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Le altre di serie B 

Battuto il Taranto 

Ossigeno per 
la Spai: 2-0 

MARCATORI: Pelliccia (S.) al 
il di'l primo tempo e al 'Z' 
della ripresa. 

SPAL: Grosso 6; Lievore fi. 
Reggiani 7; Roldrlni ti. Gel-
li tf. Favolato fi; Sartori H 
<dal 30" della ripresa Lue-
chi Uà fi), Mongardi H, Pel
licci» 7. Manfrìn ti,5, Per/a-
to fi. Vi. Zecchiti», 14. Pia-
centi. 

TARANTO: Cazzatiteli fi; Bion
di ti. Capra .*> (dal 1' s.t. 
Lumbrugo 6): Stanziai ti. 
Spanio 5, Montefusc» 4; 
Jacomuzzi 5,5. Romanziti! fi. 
Listanti 5, Ariste! fi. Selvag
gi 5. l'i. Restani, 1». Nar-
dello. 

ARBITRO: Lattami di Ro
ma ti. 
NOTE: ammonito Romanzi-

ni iT.) per fallo di reazione; 
angoli 10 a 3 per la Spai; spet
tatori 9 mila circa, 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA. 9 febbraio 

Preziosa boccata d'ossigeno 
, per la Spai che ha superato 
' il Taranto, una delle squadre 
concorrenti per la salvezza 
con il classico 2-u. Vittoria me
ritata dunque ma ansai di più 
di quanto non dica 11 «ria si
gnificativo punteggio Infatti 
oggi la Spai, grazie ad una 
buona prestazione collettiva 
ed a un gioco nettamente su
periore a quello degli ospiti, 
ha messo ripetutamente in dit-
tlcolta la difesa avversaria fai-

l TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Volpona 

2 ) LYDIA 

SECONDA CORSA 

1 ) Poldinilch 

2 ) Tr.vlgllo 

TERZA CORSA 

1 ) Buyrum 

2 ) Ud.ro 

QUARTA CORSA 

1 ) Botforo 

2 ) V l c k . r , 

QUINTA CORSA 

1 ) Lul . ro 

2 ) Runwx 

StSTA CORSA 

1 ) Inquart 

2 ) Partir»! 

LE QUOTE ai « 12 » S 
Iloni 331 .260 l i r . ; agli « 
371 .900 lira; al « 10 » 
mila 5 0 0 lira. 
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lenclo d'un soflio numerose 
paUo col. 

Quella odierna era stata pro
nosticata come una partita 
molto difficile per la Spai, da
ta la drammatica situazione 
di classine» e l'incompletezru 
dei ranghi, ma In campo le 
cose sono andate assai diver
samente. I padroni di casa 
hanno trovato subito il RIOCO 
Kiusto. diretto magistralmen
te da capitan Mongardi. e con 
un Pelliccia in gran vena han
no faticato assai poco ad an 
dare in rete ed assicurarsi la 
posta in gioco. Detti i meriti 
della Spai, occorre però pun
tare Il dito sul Taranto. 

Non va tolto nulla alla Spai 
ma va detto che il Taranto ha 
giocato oggi una partita pa
recchio brutta. Per quasi HO 
minuti soprattutto nel primo 
tempo e per metà della ri
presa, i pugliesi sono stati in 
balla della Spai, ordinata ma 
non certamente trascendenta
le. GII ospiti hanno mostrato 
tante lacune sul piano del rit
mo, del gioco e particolar
mente dell'impegno. Al rilas
samento generale 11 Taranto 
ha sommnto grosse pecche in 
ditesa, soprattutto nel libero 
Montefusco, sempre in diffi
colta anche nei più semplici 
disimpegni. Più che naturale 
quindi la secca sconfitta subi
ta a Ferrara. 

Con il successo odierno la 
Spai ha risalito alcune posizio
ni in classifica e da domenica 
prossima, nella partita casa
linga con la Sambcnedettese. 
ha una nuova possibilità di ti
rarsi un po' fuori dalla zona 
fonda della graduatoria. 

La cronaca e quasi tutta per 
la Spai. Al 4' Lattanzi annul
la una rete di Pelliccia In evi
dente posizione di fuorigioco. 
Al 17' Reggiani e bravissimo: 
in piena area supera in drib
bling due avversari ma la 
conclusione trova pronto Caz-
zanlga a mettere in angolo. 

Al '21' la prima rete: Muti-
gardi nella metà campo spal
lina batte una punizione toc
cando per Celli, lo stopper 
avanza e lancia lungo per Pel
liccia che con un preciso dia
gonale, infila la porta di Caz-
zaniga proteso in disperata li
scila. Al 35' e al 3t>' e il Ta
ranto a tentare la via della 
rete ma prima Capra e poi 
Listanti si fanno anticipare in 
piena area spallina. Al 40' Pez
zato da posizione di calcio 
d'angolo colpisce il palo oppo
sto della porta di Cazzaniga 
nettamente superato. Al 44' il 
paniere e bravo a parare una 
gran botta di Pezzato scocca
ta da non più di tre metri. 

Nella ripresa 11 raddop
pio della Sptil, Su culcio 
d'angolo battuto da Sartori 
Cazzaniga esce su Pezzato, 
tocca debolmente e finisce a 
terra. Pelliccia e prontissimo 
e con una stupenda rovesciata 
dal limite dell'area infila In 
rete. Dopo un continuo predo
minio della Spai il Taranto 
al 3ti' ha la grossa occasione-
Boldrtni «alva sulla riga una 
gran botta di Stanziai. 

Luciano Bertasi 

Sul campo del foggio 11-1) 

Punto meritato 
per la Reggiana 
MARCATORI: Pilone (F) al 

:i3\ Vitale (R) al 43' del p.t. 
FOGGIA: Trentini "l Cimenti 

li. Colla (>: Fumagalli li. Sa
li (i, l'abbiali G..V. Pavone 7. 
InsvMni li (dall'Kl' Borgo). 
Bresciani 3, Villa 6, Doldl 
li. (N. 12 Giacinti, n. 13 Bru
schini). 

RKGGIANA: Memo ": Parlan
ti 6. D'Anglulll (i: Uonina 6. 
Stefanello li, Carreru 3: Pus-
sciacqua 7. Sacco ti,j. Becca
ti « (dall'US' Meticci). Re
stelli 6. Vitale 7. (N. 1? A-
lessandrvlll. n. 13 Malisan). 

ARBITRO: Busalacchl di Pa
lermo. 7. 

SERVIZIO 
FOGGIA. 9 febbraio 

Il Foggia di Maldlnl non 
ha saputo battere neanche la 
Reggiana Un evidente ripre
sa) che ha conquistato in Pu
glia un punto meritato per 
aver saputo svolgere un gio
co redditizio e spigliato, sen
za accorgimenti particolari, 
dando aperta battaglia sin dal
l'avvio ai padroni di casa. 

AI 35' dopo una serie di 
calci d'angolo 11 Foggia va in 
vantaggio con Pavone che al 
volo raccoglie un cross del 
terzino Cimenti, sul cui tiro 
nulla può lare Memo, La squa
dra di casa sembra disten
dersi per essere riuscita a 
rompere il « ghiaccio », ma 
col passare dei minuti anzi
ché vedere migliorato il suo 
gioco, per il Foggia 1" cose 
incominciano a complicarsi e 

RECORD 
DEL PORTIERE 
DEL LECCE 

LECCE. D febbra io 
I m b a t t u t o sinché unni .1 C a t u n u 

K p o r t i e r e dot Lecce n q u a d r . . P"-" 
tc( ip .mie .\\ « i rone C de l la Mini? 
« C »>. E m m e r u h T (irnboech.il Ini 
p o r t i c o .i 117H m i n u t i il suo pr! 
m a i o eh imba t t i b l l i t u I U sub i to 
I ili i m o no . il ;i n o v e m o r e NCOIMI 
a Brt.l ;i o t t o mimi t i da l la tuie 

In qvirate M C I U I p . i r t l ' e la squa 
ri-.i h i u i ' i q u i s r . n n _'.! et-, in puni i 
i> pil.ci a-.(Udo m ' - r r o M o p r o p r i o 
r>\'. K s t .ne di u " o u r o i u - con-

Conclusi gli «assoluti» di sci alpino col pensiero rivolto alla Coppa 

Thoeni e Plank senza problemi 
mentre Gros è giù di morale 

Nel torneo di tennis di Bologna 

Panatta bene 
Bertolucci out 

Vincendo i 15 km di fondo in Abruno 

Splendida replica 
di Renzo Chiocchetti 

Deludente il campione uscente Carlo 
l'arre - Discreta prova dei giovani 

PESCOCOSTANZO 
(L'Aquila), 9 febbraio 

A Pesco Costanzo si e svol
ta oggi la seconda prova dei 
campionati nazionali assoluti 
di fondo, la gara individuai" 
di 15 chilometri. Il disivel
lo del percorso, predisposto 
da Giovanni Rosato, tecnico 
locale, e stato eli 231) me.:-:. 
Sessanta gli atleti m garn, 
tutti giunti all'arrivo. 

Come per la prova dei "'> 
chilometr. svoltasi venerdì 
scorso, la gara ha visto su
bito mettersi In evidenza i 
più quotati concorrenti. Ren
zo Chiocchetti, partito 43 , e 
balzato al comando al deci
mo chilometro rimontando .o 
svantaggio iniziale rispetto a, 
Primus, Kostner, Ponza e da 
quel momento non e staro 
pm superato. Il campione u-
scente, Carlo Favre, e Ulrico 
Kostner non sono riusciti a 

rendere al meglio delle loro 
possibilità, facendosi supera-
re dai giovani specialisti, pur 
mantenendo onorevoli piazza
menti. 

Si è trattato di lina gara 
particolarmente sofferta per 
le difficoltà del percorso e 
per la temperatura elevata. 
Domani, sempre a Pescocv-
stanzo, si svolgerà la staffet
ta 3 per 15 chilometri. 

ORDIXK D 'ARRIVO 

1. R r i u o Ch io rc l i r l t l ( F i a m m e 
f.iiiii»' di l'rctiti/zo> 4r:tK',,,>.v ì. 
R u b e r t o P r i m a * ( Corpo F o r a t a 
le) <irM"<>!J; a*. Lu t t i *"<>•"•• (*•< 
Carab in i e r i ) 47'58"1ll»: 4. (•lutto ( u-
p l U n l o ( ( . s C a r a b i n i e r i ) Ut'07'tM; 
5. Lirici» K i M u r r K*H Curftblnie-
r i ) IH'23" •!.{. «. t a r l o F a v r r tu ' 
r O.V'btt: 7. Aldo Stel la W 0 : " 7 ; i ; 
H. Ton ino Biondini - |»'17"ltt: ». 
Leo Vidi ( p r i m o d r s l l a t le t i d i se-
fondu c a t e g o r i a ) 4 H ^ ) " 0 3 ; 10. (•lun-
rrai ico / .enoni 49,2.V,IÌ7, 11. B r u n o 
Konaldt -M".ii"86: Vi, Narc i so Ho-
mHiiin 19'42"«J: 13. Mar io Vuro teo 
49 '42"83, 14. Marz iano Weber 49" 
e W 2 5 . 13, L'Kn BonesI JO'Or' lfi . 

Thoani e Crot protagonisti anche al campionati italiani di tei alpino 
di Courmayeur. Guitavo ho confermato la splendida forma delle re
centi prove della Coppa del mondo vincendo il « gigante ». Pierino 
si e aggiudicato lo « speciale », ma è giù di corda ritenendosi taglia
lo fuori dalla Coppa. 

gli sbandamenti sono continui. 
La Reggiana ne approfitta, 
perche gioca anche bene, e al 
43' può pareggiare: azione 
Passalaequa-Beccati, pallone a 
Vitale ohe con un tiro raso
terra batte senza difficolta 
Trentini il quale, fuori cau
sa, non tenta neanche l'inter
vento. 

E' vero che le persistenti 
assenze di Pirazzini. Lodetti e 
Lorenzetti, la non disponibili
tà di Enzo (Infortunato», in
cidono, pero questo non può 
assolutamente giustificare un 
comportamento di una squa
dra che — volontà a parte — 
non riesce ad esprimersi a 
nessun livello. Pavone, Insel
vine Cimenti, Bresciani e Do!-
di giocano ognuno per pro
prio conto, e con alterno ren
dimento: a cose egregie (per 
la verità poche» fanno segui
to ingenuità incredibili. Così 
alla fine, Il bilancio e netta 
niente negativo. Speriamo che, 
con il rientro di Lodetti si 
possa mettere un po' d'ordine 
m un centi crampo che non e 
ne carne ne pesce. 

La partita e stata avara di 
tiri in porta. Soltanto tre nel 
primo tempo- al 18' Villa rac
coglie al volo dopo uno senni 
bio Doldi-Fabbìan, ma il pal
lone viene respinto in area 
eia un difensore: al 33' U gol 
di Pavone; al 43' la rete eh 
Vitale nell'azione che abbia
mo giù descritto. 

Nella ripresa i tiri a rete 
diminuiscono. Al 6': Doldi, so
lo dinanzi a Memo, con la 
difesa reggiana ferma perche 
si aspettava il fischio dell'ar
bitro per un presunto fuori
gioco di Bresciani, spara for
te ma alto; 32' Beccati impe
gna Trentini in una uscita 
avventurosa. Al 34' si registra 
però un episodio discutibile: 
Sacco in piena area viene mes. 
so a terra da un difensore 
ioggtano, l'arbitro non vede 
niente e il Fogni a così può 
salvarsi per il rotto della cui 
fin da una punizione che fot 
se qualche altro direttore di 
gara avrebbe senz'altro accor
ciato 

Roberto Consìglio 

In caso, contro il Vigevano 

Clamoroso crollo 
del Piacenza: 2-5 

MARCATORI: Fiocchi (V) au- Cambiti e sul rigore Zanolla 
torete al 25', /.anelli» (l'I 
su rigore al SU' del p. I.: 
tiralo (V) al !«'. Cesari» (V) 
su rigore ul 30*. Fiaschi (V) 
al 24'. Compagno (V) al 'i'i', 
l'ascttl (P) autorete al 44' 
del s.t. 

PIACENZA: Luzzara: Secon. 
dini. Miniera; Righi, (iluco. 
min, l'asciti: Valentlni, Ver, 
gunl, Zanollu, (ìainhlni, (ìot* 
tardo (Alessandrini dai ~2' 
del s.t.) (12. Chlaruvalle, 
14. Labruga). 

VIGEVANO: Villa: Tonelll. 
De Gasperl; Sala. Marini A.. 
Flocchi (dal s.t. Desio); Fia. 
schl. Cesana, Dedè. Scorlet. 
ti. Compagno (12. (ilorglni. 
I». Vallongo). 

ARBITRO: Marino di Genova. 

SERVIZIO 
PIACENZA, 9 rebbralo 

Il Piacenza e caduto, ed 
e caduto male, proprio con
tro la squadra che aveva u-
miliato nel giro d'andata e 
che ora si e presa una so
nante rivincita. Il crollo del 
biancorossl non trova giusti-
Ilcu/ione e sarà foriero di 
conseguenze serte soprattutto 
perche l'elemento determi
nante e stato il pauroso culo 
fisico che h ha messi alla 
completa merce del veloci, e 
certamente non eccelsi, bum-
cocelesti. Questo scivolone e 
ancora più grave se si con
sidera che la capolista alla 
fine dei primi 4.V conduceva 
per 'J-0 lanche se si tratta
va di un'autorete e di un gol 
ottenuto su rigore>. 

Di contro il Vigevano ac
campa 11 merito di non es
sere crollato dopo le due 
botte subite n freddo, di aver 
reagito, di non essersi mal 
dato per vinto e alla lunga 
ha avuto ragione. Il Vigeva
no ha giocato un calcio atle
tico, surclassando nella ri
presa gli abbacchiati piacen
tini. Nel primo tempo 1 lo
cali hanno giocato ad un 
buon livello e al 2.V passa
vano in vantaggio. Ce un 
lancio eli Pasetti su Clambm. 
da questi a Zannila, intervie
ne Fiocchi che nel tentativo 
di alleggerire indietro infila 
invece la sua rete rimasta 
sguarnita Tre minuti dopo il 
secondo gol. colpevole anco-
la Fiocchi che lalcia m area 

Genova: successi 
delle gare di 

nuoto giovanile 
C Ì I : N O V A . '> fi'bbian. 

( f .m . ) I m i IK'11» J; tu rn.it a (Il 
s p u r i popolitri1, rltTu iiiiclw (Il %»• 
llitr m u t h i i / l o n i tociik'u-.iRonlMi-
c h r : t 'osi puu pHHpn* •ii i i t i ' t imitn la 
manirrs luzlmit- <ll n u o t o Khumit lp 
\ alili» )H'r l'uHM-Rim/inn-i- dri t t i 
( oppa Mobil i (jtsuiTlH Ml^nani'Ko, 
onEimizzjitA tintiti I.CXR n u o t o u>l-
l U K . M ISP KfiiOM'st- n t i U plii-l-
tiiv ttl l t i \ u r o l o . 

Kruno In prujcrumimi p r o i e nel 
q u u t t r o s i i l i , ntHftchltl v femmini l i , 
c h r limino * Kto la patrtct-lpuzlohc 
ili o l t r e t r e cen to a l l i e t i . In r a p . 
presentu i tn i di dieci nodel l i spor-
t l \ i \ Il che confe rma II ch imo roso 
sv i luppo ilei n u o t o ( tc l l ' l ISP jje. 
noirs i* . 

( lasslfIra rimile per socie tà I. 
P o p o l a t o r i ) C'oinuniilc d e n o t u pun
ti l l ' t ; •». <.s ( n r t u s l u Hlvarolo ». 
'l!l'. il. Vin t i l i uri cerni tes i \lh.». 
i o p 'Hi, t, I t a r l m m l e s IIOKIÌHHCO 

Dopolavoro ferro* dirlo 

trasforma. 
Da questo momento però si 

registra l'inizio del calo dei 
piacentini che non riescono 
più a controllare, come san
no. Nel secondo tempo le co
se precipitano e già al Iti' 
Desio accorcio. Ce un rim
pallo a centrocampo. Desio 
ha lo scatto felice, avanza 
tutto solo e infila. Al 20" il 
rigore del pareggio: Compa
gno e proiettato a rete, Se
condini lo atterra. Trasforma 
Cesana. 

Ora i locali sono veramen
te crollati e i biancocelesti 
la fanno da padroni, tanto 
che quattro minuti dopo van
no in vantaggio. Azione co
rale del Vigevano, Fiaschi ha 
la palla buona o insacca. Al 
32' e Compagno che porta a 
quattro le reti per la sua 
squadra facendo filtrare il 
pallone tra Secondini e la 
pancia di Lazzara. Infine l'ul
timo gol propiziato da De
sto che spara a rete, Dede 
si alza nel tentativo di neu
tralizzare ma il pallone sca
valca Lazzara e entra per la 
quinta volta nella porta pia
centina. 

Luciano Gardanì 

li Modena fatica per un'ora (2-1) 

Boscolo «sfonda» 
il muro pisano 

MARCATORI: Boscolo al 14*; 
IllusiK al IH'; Luporini al :.:>' 
su ri Kore. 

MODENA: Geromel; Plaser. 
Matricolimi. Belluno, zibel
lini. Marinelli; Blnslg. Rago-
nesl, Bellinazzi, Zanon. Bo
scolo. N. 12: Band ieri; 13: 
Mazzoli; 14: Colombini. 

PISA: Leardi; Luporini. Scoi-
to; Sansone, Cianchetti. <»on« 
Ila ut Ini; Nosè (dal :'.<>' s.t. 
Montosl), Botteghi. Zanottl. 
Baldonl. Giannini. V Vi: 
Bozza; 14: Frenilo. 

ARBITRO: (.azzari di Mace
rata. 
NOTE: spettatori circa 13 

mila (compresi gli abbonali» 
per un incasso di 20.939.50U li
re. Ammoniti per proteste. 
Scotto, Sansone, Ragonesì, 
Leardi. Calci d'angolo 7-3 pel
li Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 9 febbraio 

Il Pisa ha resistito alla pres
sante azione del Modena per 
59' nel corso dei quali il por
tiere Leardi era riuscito ad an
nullare anche un calcio di ri
gore concesso dall'ottimo Gaz
zari per atterramento di Za
non m area, da parte di San
sone. Erano trascorsi appena 
dieci minuti: Blasig dagli un-

Inutili gli assalti dei locali 

Rimini in difesa: 
un punto a Grosseto 

( .enos. i p . :>X; li. Mul tedo p . 
< e n l r » l IM» U h . n o l o p .fi 

K. < . \ Araum> (Il l'r.t p . IX. 

GROSSETO: Tiinì; Sehìaretla. 
Tendi; Curpenetti, l*e/zop,i* 
ne. Soletti; Murcollni. Cap* 
panerà. Di Prospero, Mari
ni, Piccoli. V 12 Machcl-
ti, ii. 13 Marchetti, n. 14 
Ciarloni. 

KIM1M: Sclocchìni: Tugliaeh. 
Natali: Sarti. Agostinelli. 
Guerrlni: Chu|iicUÌ, Berlini, 
De Carolis. Rumano. Frut
ti. N. 12 Bellucci, n. 13 Bue-
chln. ii. 14 De Marchi. 

GROSSETO, 9 lebbrtu.» 
Grosseto e Rinurtt si sono 

(lirtse lo posta al termiti? cit 
una partita dura e combat
tuta Il risultato di parità a 
reti inviolate se ha pretti ia
to la coriacea d tte.su deq't 
ospiti, lascia certamente ni 
soddisfatti gli atleti locali II 
Grosseto Ila intatti imposta 
to sin d'jU'intzio unti (tara 
di attacco con la 'erma vo
lontà di conquistare un i> 
saltato d: prestigio contro i 
titolati avversari e soltanto 
un'eccessiva imprecisione de-

j gli attaccanti ha impedito 
agli uomini dì Balli di con
quistare l'intera posta 

li primo tempo e iniziato 
con il Grosseto protettato in 
avanti ad aggredire l'avver
sario e sostenuto da un Cari
pone ra in gran forma, dal In
cido movimento di Nolettt e 
Tendi, dal gran lavoro di Car-
penetti. All'irruenza dei gio
catori m-iremmant ti Rimitn 
ha saputo opporre una dife
sa arcigna ed esperta, e an
che alcune veloci azioni di 
contropiede animate da Cri-
quelli e De Carolis 

/-." proprio De Carolis chr 
al 7' wi un improvviso ro
vescia mento di ironìe nnpp 

difficile parata Ma t inizia 
Uva e completamente del 
Grosseto che sfiora il bct.* i 
gito al l'i' con un colpo di 
testa di Tendi e ni :.ì' con 
torte tiro di Mar co!, ni chr 
il portiere rimtnese neutrali?, 
-.a con difficolta Iti </uest<i 
tose il Grosseto colleziona ri 
messe e alci d'angolo, e ri 
vela gravi indecisioni nell'are i 
di porta, dove il solo Di Pro
speri) riesce a tarsi luce per 
la rapidità e decisione Xel 
tinaie della pr,mu parte ì 
nervosismo comincia a farsi 
strada nei due schieramenti 
e al termine di un i i ttnfusa 
fase a centrocampo vengono 
ammoniti Capponerà e Mai-
colmi de! Grosseto e Cinque' 
ti del Ilimint 

Xella ripresa l arbitro d '• 
ve intervenire con ice 
sione decretando al 1,7 i i 
espulsione di Soletti e De 
Carolis che si erano scambia 
ti dei colpi. Ancora l'arbitro 
trova modo di tarsi contesta
re dal pubblico sorvolando su 
due consecutivi talli in atea 
ai danni degli attaccanti bum 
corossl Ormai ridotte in die
ci le due squadre rallenta
no il ritmo, solo il Grosseto 
tenta con tcsf-irdaggnie la via 
del gol. ma manca della ne
cessaria lucidità 

L'ultimo brivido della par
tita e offerto da una trovo1-
gerite azione del grossetano 
Carpenettt II «libero'), pn'-
la al piede si sqancrt da'!" 
retrovie, evita un avversario 
e fa partire un forte tiro eh • 

I il portiere del Rimnu tesp*\-
', QC in angolo con un gran ' o-
i In A" il -!•'' e quindi su qur 

dici metri batteva un tiro de
bole e quindi prevedibile, che 
Leardi deviava in angolo 

Il Modena, superato un at
timo di scoramento, riprende
va l'assedio alla porta avver
saria, ma il Pisa con abile 
disposizione degli uomini a 
centro campo ed un'attenta 
difesa, riusciva ad imbriglia
re e rendere sterili le lonti 
del gioco dei padroni di casa. 

Nella ripresa, stessa musica 
fino al 14' allorché una pro
dezza del redivivo Boscolo 
portava in vantaggio i « ca
narini ». Una punizione battuta 
dal limite sinistro dell'area 
ospite, trovava il numero un
dici prontissimo a raccoglie
re, aggirare Cianchetti e bat
tere imparabilmente Leardi 

A questo punto il P'sa era 
costretto ad aprirsi dimostran
do così tutti ì suoi limiti, spe
cialmente nel quintetto di pun
ta pressoché inesistente. Per 
: gialloblu si trattava di un 
invito a nozze ed in pochi 
minuti tifi') mettevano al si
curo il risultato con Blasig 
il quale, dopo aver bnttulo 
dal limite dell'area una puni
zione respinta dalla barriera, 
riprendeva il pallone insaccan
do 

Al 20' un abile tocco di Bel
linazzi per Belletto, metteva 
il mediano a tu per tu con il 
portiere, ma una casuale de
viazione di Gonfìanlmi evita
va il peggio: al 21' bella trian
golazione Bclhnazzi-Boscolo-
Bellinazzi e cannonata di que
st'ultimo che costringeva Lear
di ad una grande parata in 
due tempi. Poi, al 3.V m una 
delle pochissime incursioni pi
sane in area modenese. Ma-
tnreiant commetteva wt mu-
iit*1 fnllo da rigore su Mon 
tesi, i nei'oaz/um. trasfor
mando con Luporini, ottene
vano l'insperato punto della 
bantìieia. 

Luca Dalora 

Seffore femminile de
presso - Come colmare 
il divario tra i giovani 
e gli «assi» 

Tirare un bilancio di què-
sti campionati italiani asso
luti di sci — tra le cose lie
te e quelle no — non e cosa 
semplice Cominciando dalle 
note liete c'è innanzitutto da 
sottolineare la buona ripresa 
di alcuni atleti di valore, fer
mati per troppo tempo da in
fortuni Alludiamo tri partico
lare a Enein Stricker e a 
Rolando Thoeni. entrambi, 
quando furono bloccati, com
binatisti di grandi possibili
tà Ce inoltre Tiziano Bielcr, 
ancora oggi con una gamba 
ne! gesso e con rendente de
siderio di tornare quanto pri
ma alle competizioni. 

Enotn Stricker in questi 
giorni era dappertutto con
cludeva una gara, poi corre
va a tare l'apripista per quel
la femminile successiva, o vi
ceversa. Sei « gigante » dt sa
bato, addirittura, dopo esse
re uscito nella prima manche 
per aver preso un pelo, e 
risalito vi fretta per fare da 
terzo apripista nella seconda 
prova e non perdere così l'oc
casione per continuare ad al
lenarsi. Tutto ciò e segno evi
dente, e lui stesso lo dice, 
che il suo ginocchio ora va 
benissimo. 

Lo stesso discorso, o quasi, 
vate per Rolando Thoeni. ter
zo in combinata, secondo in 
libera, quinto iti speciale e 
ventunesimo m gigante, che 
da segni di ripresa. 

Vale anche la pena di spen
dere qualche parola per i tre 
grandi che si sono aggiudi
cati t titoli assoluti nelle tre 
specialità- Piero Gros, Gusta
vo Thoeni e Herbert Plank. 
che ha pure vinto la combi
nata Questi successi rispec
chiano i valori espressi dai 
tre in campo mondiale- tutti 
hanno stravinto la loro gara, 
Plank la libera. Gros lo spe
ciale e Thoetn il gigante 

Peccato solo che Gustavo 
Thoem non abbia voluto pren
dere parte a tutte e tre le 
specialità, limitando cosi non 
solo l'interesse per le gare, 
ma facendo rimanere sospe
so un interrogativo sui ri
sultati conclusivi cosa avreb
be fatto in speciale e in li
bera e, infine, nella combina-
ta'> 

Piero Gros è invece in una 
fase dtfttcìle Sebbene in for
ma piena, il valsusmo e as
sai qtu di morale, cosa che 
l ha portato a dire, m una 
occasione «E' difficile che ce 
la faccia in Coppa, a parole 
e facile, ma nei fatti.. » 

Da notare, infine, le ricon
ferme di tutta la nazionale, 
da De Chiesa a Pegorari a 
Pietrogiovanna, e ! exploit di 
alcuni giovata Protrerà, Con
fortala, Amplatz Come ha det
to Cotelli, pero, c'è ancora 
molto lavoro da tare ti di
vano tra i nazionali e i gin-
vant e davvero grande e tale 
da non garantire proprio una 
vera e propria base di ricam
bio dt atleti se non si cam
iniera qualcosa in fatto di al
lenamenti e di preparazione 
Un'ultima nota deludente, e 
il general manager l'ha con
fermato, riguarda il campo 
femminile Qui il lavoro do
vrà essere durissimo per ginn-
aere, quanto meno, a livello 
delle altre squadre nazionali 
estere. 

Ora, sia per i maschi che 
per le femmine, si attende ti 
parere dei tecnici per la for
mazione che parteciperà alla 
fase conclusiva dt Coppa Sa
ranno, probabilmente, tutte 
riconferme, a meno che ti de
siderio di *ar entrare qual
che nuovo in squadra, o qual
che esigenza tecnica e strate
gica, non riservino delle sor
prese Un'ultima parola sulla 
organizzazione dt questi cam 
pianati, un poco caotica e 
piuttosto lontana dalla perle 
zione classifiche ufficiali sti
late tri ritardo, troppa gente 
sulle piste dt gara e tra le 
porte rcausa di qualche ;n 
ridente), ecc L'attenuante <o 
l'aggravante/ può ascrc la 
concentrazione esagerata delle 
gaie che ha costretto tutti 
ad autentici salti mortali 

Massimo Mavaracchio 

Poletti vince 

il torneo 

di scherma 
Ciro Verratti 
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Eddy Merckx 
derubato 

dei suoi trofei 
BRUXELLES, 0 febbraio 

Ladri penetrali nell'abita
zione del campione del mon
do di ciclismo, Eddy Merck.\. 
hanno rubato tutte le me
daglie ed altri trotei trovati 
in casa, insieme a gioielli di 
sua moglie. 

Il iurto e stato perpetrato 
nella notte ira sabato e do
menica. Il bottino compren
de molte medaglie d'ore» e di 
argento, e coppe preziose an
che dal punto di vista com
merciale. 

L'unico trofeo lasciato dal 
ladri e la medaglia d'oro del j Panatta-Bertokicc: contro Crea 
campionato del mondo dilet- i lyParun. 
tanti, da loro perduta mentre e 
se ne andavano. I T* "« 

Oggi // campione d'Italia ri
trova il sudafricano hewitt 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. !» Jebbraio 

Non sono mancate le soi-
prese nella quai la giornata 
della tei va prova del rampio 
nato mondiale di tennis, grup
po verde, al palazzo del li"» 
sport II sudafricano Hewit 1. 
ha sconfitto Warwick. testa di 
serie n. 4. semifinalista al tor
neo di Richmond per u-'A, (VJ. 
11 M.ienne sudafricano, in gran 
lumia, non ha commesso un 
errine, costringendo Warwick 
." giocare a fondo '-ampu. Nel
la seconda ha dominato 1 .ri 
si rnhano. chiudendo m 30 mi
nuti 

Panatta. m buone condì.'io
ni, ha superalo l'altro austra 
liano Creaiv. per ti-.i, 7 u II 
nostro numero 1 e apparso si 
curo di se. soprattutto nel set-
vizio. Senza storie il primo 
incontro. Nella seconda par
tita Panatla si e trovato in 
svantaggio per 4 a 1. Mettendo 
a segno alcuni colpi, e riusci
to a rimontale fino a portar
si m vantaggio Sul 'I a F> l'av
versano (con PanatUi alla bat
tuta i s'è portalo in parila II 
tte brek e stalo \inlo da Pa
natta per V a (! che si e ai 
giudicalo anche l'incontro 

Bertolucci, invece, e staio 
sconfitto dal neo-zelandese Pa-
run in tre set n H. .'iti, ]•<;. Ha 
giocato bene per 25 minuti, 
poi ha mollato In svantaggio 
per .") a 1 nella seconda pai 
tita s'è pori alo sul .r> a 3 poi 
ha lasciato via libera al neo
zelandese 

Senza stor.a i due incon':1. 
di doppio Auevoh le vitlone 
di Warwick-Dominguez sugli 
iugoslavi Plbe Franulovic per 
i") :i, (il. Inesistenti ì nostri 
Di Doniemco-Matteoh sconfitti 
per b ~, H L* contro Parun-Crea-

Questo il programma per 
domani Ore l'i, Warwiek-Do-
nnnguez contro Kary-McNair, 
Ashe-Parun. Gilliman-Okker, 
Borg-Pihc. Pobmann-Mottram 
contro Ashc-Okker Alla sera 
ore LM) :ÌII, Panatta Hewitt (si 
ripete l'incontro di « Davis i 

Premio Rinascita a Tor di Valle 

È di Pistillo la 
corsa «rivincita» 

ROMA. 9 febbraio 
Pistillo ha vinto oggi a Tor 

di Valle il Premio Rinascita 
trasformatosi quest'anno in 
una corsa sui 2100 metri n 
servata agli <i indigeni » di 
quattro anni, quindi una spe 
eie di rivincita del derby e al 
tempo stesso una prova gene 
rale per ì concorrenti di ca
sa che si cimenteranno nel 
Premio Europa in program
ma a San Siro fra due setti
mane 

E rivincita c'è stata: ha vin
to come abbiam detto Pistil
lo che nella « classica roma
na J» non riuscì a completare 
la gara per una clamorosa 
rottura. Ancora sfortunato 
Adums che si e rifiutato di 
incamminarsi nella scia del-
l'autostart e ha ripreso la via 
delle scuderie senza difende 
re le sue chances. Aprile, il 

Bellino II 
vince anche 

il Prix de Paris 
V l N C r V N I ' s ** Iel jb: .nu 

ì l i u n t o i, l . u u n t o Bel l ino II 
Mjn n o t e del P r ; \ d Ami nqvie. -i 
•' nnp i i s lo ne] IYIN de l ' .u is d. 
T u t t o d i spu ' . i ' i si i.c;, ipjDotlion o 
di Vincermi s Milla di'-i.m/.t di .11..ti 
ine*:] e- d u t n ' i . di Ji»U mil.i Ji ,n 
chi Cìmdn'D d.i ( . o u n ' o n Dell.-m 
11 p . i i t i ' u eon 'it» i m t n di pei a 
. " . i , Ini donni i , i lo la p m \ u n^juu 
d u m i d o M il p r u n o p o s t o d . a . m t i 
li O t t e l I K t a n i ' e ,i Cast ad e r i 
and ivano buon.t pai le dei favoli 
D i v i d e n t e la p r t i \ a di Clissa, ,\, 
s e t t i m o pos to sul i r a c u t u d o 

d e r b y w i n n e i . h a rìuvuto a c 
contentarsi del terzo posto 
preceduto anche da Revillon 

Al via. rifiutatosi di partire 
Adums. lottano per la testa 
della corsa Larkezia. Revillon 
e Pistillo ed e quest'ultimo 
a spuntarla dopo duecento me
tri Larkezia e Revillon lo se
guono allìancati seguiti a lo
ro volta da Arlanza, Aprile, 
Baucina in Illa indiana. 

Dopo la prima curva Revil-
lon attacca Pistillo ma non 
riesce a passare. Al chilome
tro il battistrada precede Lar-
kezia e Revillon. sul quale 
avanza forte Aprile. Sull'ulti
ma curva Aprile desiste e Pi
stillo affronta al comando la 
retta di arrivo controllando 
a ut orev( >lment e la pressione 
di Revillon che gli termina .i 
mezza lunghezza. Aprile e ter
zo mentre rompono Lurkezia 
e Alanza. Quarta e Baucina 

Ecco il del taglio tecnico del
la corsa romana 

l.a corsa 1. Yippone. 2. Pe
lea, vinc. L'I); p 15.14. acc W, 
2 lì corsa l Cilindrino; 2 
Ghimbo; 'A. Dapper; vinc. In, 
p. 12.41,27; acc. 41t»; 3.a corsa 
1. Chester; 2. Kaba; vmc. 20. 
p 13.15, acc 53. 4 ti corsa 1. 
Sidi Bennur, 2 Cardigan; vinc. 
23. p 14.IH. acc. 7lì. fi. corsa 
1. Volpone; 2 Lydia, 3 Aerte. 
vmc 47, p 22,34.3.), acc. 37b; 
C> a corsa < Premio Rinascili.. 
10 5(1(1 UtK). m 2100) 1. Pistillo. 
2 Revillon. vinc. 29; p 2l).lfi. 
acc 32, 7 a corsa. 1 Otrizia. 
2 Marcus Deux, vmc 11. p 
11.111. acc. 47, Ha corsa. 1 
Noire, 2 Madach: vmc. 80. 
p 31,21. acc 139. duplice ac 
(.•oppiata, l.re 171.080. 
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Serie e 
Clamoroso tonto casali/! 

o del Piaceri za battuti 
a! Vtgeiano e che ha do 
ufo subire 1 umilianti 
ntnteuQio di '1 '> Per fol
lino della capolista le tu 
CQutirici sono ancora !on 
ane anche se il Serrano he 
attuto il Padova e ! Udine 
e ha prevalso, sta pio < 

fatica, sulla Solbiatese 
)iu ti Piacenza rarità an 
ora tre puntt sui lombai 
t e quattro sui frinitati 
la distrazioni come quel 
i di ieri non deve coni 
iettarne più se non vuo 
e correre il rischio di scili 
are in poco tempo tuffo 
tianto di buono ha fatto 
elle prime venti giornate 
e! torneo 

Fra gli altri risultati da 
ottolinecne il nuovo M/C* 
esso del Legnano ta da::-
o delta PÌO Vercelli!, che 
o'-sente ar « lilla » di ras 

A: Legnano verso la salvezza? 
B: fermato lo Spezia 
C: punto d'oro del Lecce 
sodare un poto il tllv. v.v/ vi ;,' clan'lu subito n'H'hc se '.v w! ciucilo lui cutrric^: r 
pure ancora assai tcmic. il Modena battendo il P: leccesi, che sono separali 
della speranza di sahezza sa ha pollato « Ire punti tìn tre pinti ma che ha ti
lt Mantova ha scontino il il suo vantar/aio su! Ri sia .•; l'ulama, t'opii i> pa 
Lecco e ciò consente ai i ir mini 'cor/.o di ieri, scendete a 
wliui:l (Il tate un altro pas Da s 0 ( . 0 | . , , , ,„ , , . ; ,„„„,,.„ ; ,n media innleic contro 
sello aranti in classifica In batosta subita dallo Sne ,1 - 1 conservato dal Lecce 
anche se ormai sembra -,u „ jj.f.,..^.,, ,.,,,. ) , | o r i„ .\v;/c retrovie dramma 
troppo tarili perche il Man- la ,„,„„ mBrn„ (l(., i:QU,,. per il Cimila Ucnzaiio scon
tava possa aspirare ad in , nuatl „ caulsa ril,„n SL(„, . : „ a .„ ( .„ s u (ìa .„,„ v e 7„. 
serirsi nella lotta per la ,;„„ rf, lrr, sembrano an- pie piti pimpante Salenti-
promozione. ch'essi rientrare nelle file tana e più che mai solo 

ir accantonando ' soam di ali ultimo posto in classi-
promozione Pare invece fìca in quan'o ti Barletta 

Il Rumili M .' ri/atto ixir- volersi rifare nuovamente ha vinto scavalcando il 
zialmenle della sconfitta sotto la Lucchese the do- Fios.none che e uscito 
casalinga subita otto giorni po ,/ colpaccio di Rumili s<(infitto dal campo di Sot 
la ad opera della Lucchese j , a battuto ieri il Cai pi tento 
andando o parenaiure sul Fra eli altri risultati spie 
campo del Grosseto, che e * anni il d'Indente pai carni) 
arossa impresa, specie se t usai,una della Reamna con 
si Iteti conto che : marcili- Il Lecce ha pareamato a :' licncrc'llo che tonile de 
munì si (pacavano forse la Catania 1" un cjrosso ti- Lnilr-amcnle di scena t cu-
ultima carta per aspirate stillato, e ponile :' Bai, e luhrt". vcl'a lolla per la 
alla possibilità di couqut- uscito ba'lulo dal campo p'.tna ira-.za 
state a disianza il nrimato del Trapani s* profila oxt r . - . . , . 
/ roniuqnoli rimediano co nella lolla pei la ptoe:o~.n s .arlO (?IUlldm 
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